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RISPOSTA La crisi del governo Berlusconi è arrivata. Cosa ci aspet-
ta, tuttavia, nel prossimo anno? Ci stiamo davvero liberando di Berlusco-
ni e del berlusconismo? Giusto, certo, raccogliere con soddisfazione il
frutto di un lavoro d’opposizione che ha contribuito a far esplodere le
contraddizioni del centrodestra. Nessuno può dire con certezza ad oggi,
però, se ci sarà o no un altro governo in grado di cambiare la attuale,
folle, legge elettorale. Se si votasse senza averla cambiata, d’altra parte,
non è affatto impossibile che Berlusconi e Bossi vincano ancora e che il
loro nuovo governo si dedichi, immediatamente dopo, ad una rapida
approvazione delle leggi (sulla separazione delle carriere, sulla dipen-
denza delle procure dall’esecutivo e sul processo breve) che li liberereb-
bero finalmente anche dal controllo dei magistrati. I rischi per la demo-
crazia, voglio dire, ci sono ancora tutti e chi ne ha consapevolezza deve
sapere che il fronte costruito intorno alla lucida follia di Berlusconi non
esaurirà il suo compito nel momento in cui cadrà questo governo. Di-
menticarsene potrebbe essere fatale per il futuro del paese.

Vista la situazione attuale della nostra povera Italia, sembra davvero
incredibile sentire che sarà lui di nuovo il vincitore.Ma comeèpossibi-
le? Ha distrutto l’Italia, ridotta allo zimbello d’Europa, e si vuole ancora
una volta rimettere tutto nelle suemani?

DopoBerlusconi

GIANFRANCO CECI

Il mercato e la sinistra

Caro Spataro,

ho letto con grande interesse il tuo

articolo sul Mercato. Abito alla peri-

feriadiRomainunaviuzzaconalcu-

nivillini unifamigliari e ci si vede in3

o 4 la mattina per commentare gli

articoli più interessanti pubblicati

sull’Unità. Gli interessati non sono

preparati culturalmente e men che

meno sul piano economico. Alcuni

non votano più e altri sono molto

perplessi di ritornare fra le nostre

schiere. Il tuoarticolomihadatope-

rò l’estro di introdurre alcune temati-

chechei recentiavvenimenti, inparti-

colare la convention di Fini, rendono

drammaticamente importanti ed ur-

genti. Tutti erano concordi ad appog-

giare laCgil nella suabattaglia contro

i padroni ed in particolare la Fiat, tutti

convenivano che le disuguaglianze

esistenti non sono più tollerabili ma

tuttieranoancheconvintichesisareb-

bepotutoinvertire larottanell’econo-

miadelPaesesolose ilPdavesseriac-

quistato la sua identitàdi partitodella

sinistra e avesse convocato urgente-

mente gli Stati Generali della sinistra

manon i capibastoni tradizionali qua-

li:PecoraroScanio,Diliberto,Bertinot-

ti,Rossieglialtri responsabilidellaca-

dutadelGovernoProdi insiemeaMa-

stella eDini. Tutti concordi nel ritene-

re che le divisioni interne vadano

combattutecon il ripristinodiuncen-

tralismodemocratico ferreochepon-

gafineal frazionismoedalprotagoni-

smosviscerato,analogoanatemaera

riservato al revanscismo di coloro

che ancora non accettano di essere

statibattuti nel congressodaivotide-

gli iscritti. Neanche parlare dei loro

sentimenti verso i talebani curiali che

fungonodaquinte colonne casiniane

alnostrointerno. Insomma, inunapa-

rola: pronti alla lottamamettiamo in-

sieme l’esercito non un armata Bran-

caleone divisa su tutto.

Mi è parso il ragionamento talmente

equilibratoegiustochemisonoimpe-

gnato a farlo presente ad uno che a

giudiziodicostorohasempredatose-

gni di intelligenza e indipendenza in-

tellettuale.Contantiauguriesalutida

parte del gruppo deiMille (così ci sia-

mo chiamati).

VIVIANAVIVARELLI

I nostrimusei

Quella dei beni culturali è un’azienda

come un’altra. Può produrre denaro

comequalunquealtra, anchese il suo

fine precipuo non è quello e non tro-

vo giusto, come predicava Sgarbi,

cheimuseiogliscavidebbanoessere

gratuiti, ancheperchévisitarli èdi fat-

to già gratuito per molte categorie

(anziani,studenti...)enoncipossiamo

permettere, come a Londra, di avere

museigratuiti.Nonabbiamomaiavu-

toungovernodegnodiquestonome

cheabbiarispettato ibeniculturalie li

abbia considerati un’impresadi gran-

devalorechefaancheutili epertanto

deveesserecuratacomeuna incredi-

bile risorsa,oltrecheun’offertadi cul-

tura e bellezza al mondo intero. Ma

mai come oggi l’incuria delle nostre

meraviglie è arrivata così in basso,

grazieadunpresidente incoltoebar-

baro che si eleva a mala pena a un

livello da bordello e si interessa solo

di quello, e aministri che definire pe-

tecchie sarebbepoco.Negli Usa si ar-

riva a fare un museo attorno a delle

puntedi frecce,oa farpagareperve-

dere una capannetta di pionieri, noi

sperperiamoebuttiamovia tesori in-

comparabili di cui non potremo mai

riavere gli originali. Davvero questo

Bertolaso, questo Berlusconi, questo

Bondi, questo Sgarbi, questo Urbani,

questa Brambilla dovrebbero essere

coperti dalle ceneri del Vesuvio, in

una nuova epocale eruzione, così

che di loro non resti nemmeno l’om-

bra.

FRANCOCAGLIARI

Il nuovo segretario della
Cgil

Certo, la sostituzione di Epifani alla

guida della Cgil non sarebbe facile

per nessuno.Mi sembra che il nuovo

segretario, aldilà del fatto positivo

della prima donna alla guida del più

grandesindacatoitaliano,nonsiapar-

titacolpiedegiusto.Perché,sesipole-

mizza quasi subito con i propri me-

talmeccanici riguardo al tavolo di

“produttività”offertodaipadroniere-

spinto dalla Fiom, e proprio su que-

stosiricevonoicomplimentidiSacco-

ni forse qualcosa non quadra. Da

iscritto Cgil sono preoccupato, ma

staremo a vedere cosa accadrà.

GIANCARLOPAGLIAI

Rottamato?

Ho 55 anni e sono di Montepulciano

(Siena), sabato ho partecipato all’ini-

ziativaorganizzataalla StazioneLeo-
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